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     INCONTRO  DI   PREGHIERA    20/2/2002

        “RIMETTI  A  NOI  I  NOSTRI  DEBITI

  COME  NOI  LI  RIMETTIAMO  AI  NOSTRI  DEBITORI”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 



Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,


e perdonato il peccato.


Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male,


e nel cui spirito non è inganno.





Tacevo e si logoravano le mie ossa,


mentre gemevo tutto il giorno.


Giorno e notte pesava su di me la tua mano,


Come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.





Ti ho manifestato il mio peccato,


non ho tenuto nascosto il mio errore.


Ho detto:”Confesserò al Signore le mie colpe”


e Tu hai rimesso la malizia del mio peccato.


Per questo ti prega ogni fedele


nel tempo dell’ angoscia.


Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,


mi circondi di esultanza per la salvezza.





Ti farò saggio,ti indicherò la via da seguire;


con gli occhi su di te, ti darò consiglio.


Non siate come il cavallo e come il mulo


privi di intelligenza;


si piega la loro fierezza con morso e briglie,


se no, a te non si avvicinano.





Molti saranno i dolori dell’empio,


ma la grazia circonda chi confida nel Signore.


Gioite nel Signore ed esultate giusti,


giubilate, voi tutti, retti di cuore.


(Salmo 31)








Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse:” Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte? “. E Gesù gli rispose:” Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.


A proposito, il regno dei cieli è simile ad un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito.


Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati ed andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perchè mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu avere pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finchè non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello”.


(Matteo, 18,21 – 35)











Gesù pretende che se tu chiedi perdono a Dio, devi essere prima un esperto di perdono con gli altri. Perdona, come noi perdoniamo. Gesù insegna: prima di osare chiedere perdono, devi fare tu dei passi nel perdono dei fratelli. E allora, prima di chiedere perdono a Dio per i tuoi peccati, ricordati della lezione di Gesù:” Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perchè anche il Padre vostro perdoni a voi i vostri peccati”. (Marco 11, 25)


Dunque, bisogna farlo. Perciò, fai passare davanti a te le persone il cui pensiero ti turba ed esprimiti così con Dio: “Signore, benedici questa persona e dammi la possibilità di fare qualcosa per lei.” Questo è perdono. Poi avvicinati pure con fiducia a Dio e chiedi perdono dei tuoi peccati.


(Padre A.Gasparino)











